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L’unico regalo utile sotto l’albero:

la Nuova Bretton Woods di LaRouche!

Si prospetta un Natale all’insegna della crisi e dei timori per il futuro: nonostante gli inviti all’ottimismo ed ai consumi, la gente sa bene che il 2009 si aprirà con gli effetti del crac finanziario sull’economia reale: cassa integrazione, disoccupazione, tagli al bilancio (e non solo a quello delle università e della ricerca), ed altri crolli bancari in arrivo, provocati dalla stessa bolla speculativa (derivati, hedge funds) che ha provocato prima la crisi dei mutui subprime, e in settembre il crollo delle banche d’affari americane ed altre. Come ripete da anni Lyndon LaRouche - l’economista americano che era stato l’unico a prevedere il crac,  ora il solo a fornire una soluzione adeguata - le continue iniezioni di liquidità per tenere in piedi la bolla speculativa non faranno che peggiorare la situazione creando un’iperinflazione nello stile della Repubblica di Weimar. Questo sistema finanziario è defunto, e iniettare liquidità, ad esempio con il pacchetto Paulson che si propone di acquistare i titoli tossici coi soldi dei contribuenti, non servirà a rimetterlo in vita, ma soltanto a impoverire ancora di più la popolazione. 

Ma l’alternativa alla crisi c’è: la Nuova Bretton Woods proposta da LaRouche già negli Anni Novanta, e ripresa recentemente dal ministro Tremonti, dal presidente francese Sarkozy, dal presidente della Repubblica tedesco Koehler e da numerosi economisti in Russia, Cina e India, che prevede la creazione di un sistema creditizio che sostituisca l’attuale sistema, unicamente monetario. Ispirata dal New Deal di Roosevelt, essa intende creare una netta separazione – “firewall”  - tra attività speculative ed attività economiche produttive, anche nel sistema bancario, in modo da congelare tutti gli obblighi speculativi, destinando il credito a grandi progetti infrastrutturali, alla riconversione del settore dell’auto per la produzione di macchine agricole, treni veloci a levitazione magnetica, centrali nucleari, ecc. creando così posti di lavoro qualificati nell’economia reale, invece che in quella virtuale che ha dominato gli ultimi 30 anni.

La proposta di LaRouche per una Nuova Bretton Woods è al centro di due mozioni che sono state presentate al Senato (sia dalla maggioranza che dall’opposizione) ed è stata il tema di audizioni che l’economista democratico americano ha tenuto alla Camera ed al Senato durante la scorsa legislatura. Negli Stati Uniti numerosi parlamentari e consiglieri comunali democratici, tra cui rappresentanti del Black Caucus (il gruppo parlamentare di colore) in Pennsylvania e a Boston, hanno presentato il suo disegno di legge per salvare i proprietari di case e le banche regolari (HBPA, Homeowners and Bank Protection Act). Grazie alla mobilitazione del movimento giovanile larouchiano (LYM), all’interno del team di transizione del Presidente eletto Obama è in corso un dibattito serrato: adottare la politica rooseveltiana di LaRouche o attenersi al pacchetto Paulson ed alle pressioni provenienti da grandi finanziatori del Partito Democratico come il megaspeculatore George Soros? Dato l’incalzare della crisi, ci sono buone possibilità che prevalga la politica di LaRouche e Roosevelt, una politica diametralmente opposta all’imperialismo britannico che negli ultimi anni si è espresso, oltre che nello sfruttamento delle materie prime e della manodopera in Africa, in Asia e nell’est europeo, anche nel controllo sulla finanza speculativa.

Il liberismo economico esce screditato dagli avvenimenti degli ultimi mesi. È ora di tornare al legame tra economia fisica e scienza, ed ispirarsi ad “economisti” quali Leibniz, Keplero, Riemann e Gauss.  Chi determinerà l’esito di questa battaglia tra due scuole economiche opposte? Non pensare che il dibattito sulla Nuova Bretton Woods riguardi solo i capi di stato e le banche centrali; se siamo in questa situazione lo dobbiamo sì agli errati orientamenti di politica economica che essi hanno adottato in questi anni, ma grazie al movimento giovanile di LaRouche è possibile influenzare il dibattito economico e politico non solo negli Stati Uniti, ma in tutto il mondo. Unisciti a noi in questa battaglia !
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